
Non finiscono mai di stupire 

 
In queste ultime settimane, a seguito dei disastrosi risultati della MSA,  abbiamo assistito ad innumerevoli riunioni, 

tutte con lo scopo di caricare i costi sul Consorzio. 

Dopo la lettera di Piovani, della MSA, in cui informava delle grandi perdite accumulate in tre anni (oltre € 750.000 su 

un  capitale di  €  373.000)  e  prospettava o la liquidazione o una ricapitalizzazione della società,  l’associazione 

Commercianti di Montecampione, riunitasi per discutere l’argomento, deliberava a maggioranza di non partecipare  

ad una eventuale ricapitalizzazione. 

Ed allora,  ecco organizzata una riunione dai Comuni che,  nel segno della trasparenza, … non ha neppure consentito  

la partecipazione della stampa.  

Perchè la stampa e quindi l’opinione pubblica non devono sapere ?                                                                                    

…forse un giorno lo riusciremo a capire.  In questa riunione, tenutasi in due fasi :                                                             

prima soltanto tra politici, poi anche con  i privati convocati, dal Consorzio a Gervasoni, all’associazione commercianti.  

I politici presenti, da Valzelli  presidente del BIM, a Bezzi ex sindaco di Ponte di Legno, (quello che aveva trovato “la 

soluzione” per Montecampione : 2.000 € ad appartamento ed ecco risolto il problema) e Tomasi ex presidente della 

Comunità  Montana, (sì, quello della Fondazione con una partecipazione di 1.500.000 € da parte del Consorzio). 

Insomma la solita compagnia di giro, con la solita soluzione : i soldi del Consorzio. 

Naturalmente la MSA non può né chiudere né fallire: loro sperano sempre nella "disattenzione"dei Montecampionesi!  

Per adesso raccontano di un mutuo che sarà ripagato con gli utili della MSA; … ma non hanno detto chi ripagherà il 

mutuo in caso di mancanza di utili e soprattutto come saranno ripianate le perdite della società degli ultimi tre anni !!         

Anzi no : è stato detto : con l’applicazione della Tasi anche da parte del comune di Artogne,  il quale dovrebbe poi 

mettere a disposizione della MSA l’equivalente incassato; questo scenario è degno di una commedia. Ma vi pare che il 

comune di Artogne, una volta incassata la Tasi (per servizi che così pagheremmo ben due volte), rigirerebbe l’introito 

alla MSA …e non li utilizzerebbe per diminuire l’enorme buco di bilancio del Comune stesso ?  

Ed eccoci alla polpetta avvelenata che ci stanno preparando : Daminelli  & c, nonostante continuino a sbandierare che 

il Consorzio non può partecipare a società di capitali, stanno preparando la riforma dello statuto ed è lì che andranno 

a regalare le nostre teste alle amministrazioni che, non contente di farci pagare ben due volte i vari servizi, che non ci 

forniscono,  (e tutto questo,  comunque,  dopo che i loro concittadini hanno utilizzato sempre gratuitamente le 

strutture che noi consorziati ci siamo pagati, ivi compresi gli impianti sciistici),  oggi vogliono farci pagare due volte 

anche questi ultimi. 

Tutto questo avviene senza tenere conto che “in mezzo” c’è un fallimento,  e che gli impianti oramai da quattro anni 

sono “in sospeso”, e che il contratto triennale della MSA è scaduto : potrà essere il curatore fallimentare a concedere 

ancora in affitto “gratuito” (perché sembra che la quota di affitto di 200.000 € 2014/2015 non sia stata saldata)   gli 

impianti alla MSA, senza metterli invece in vendita all’asta, come sarebbe giusto che fosse ?  Quando il curatore si 

deciderà finalmente a definire il contenzioso con i creditori della Montecampione Impianti, oramai fallita da 3 anni ?  

Crediamo che questo sia un aspetto che interessi a tutti e pertanto sarà nostra cura chiedere direttamente al 

curatore quali sono i suoi programmi nel  breve periodo, per risolvere il problema IMPIANTI.                                                                  

Signori Montecampionesi, vi abbiamo evidenziato sin qui ormai tutti i  fatti degli ultimi periodi,  fatti che hanno          

sempre gli stessi attori e che portano sempre alla stessa soluzione :  Il Consorzio, che paga con il beneplacito degli 

attuali suoi amministratori, i quali ora sono pronti a sfornare la nuova riforma dello statuto per rendere ancor più il 

Consorzio e noi Montecampionesi ostaggi delle amministrazioni pubbliche,  le  uniche  responsabili dell’attuale 

disastro di Montecampione. 

OCCHIO AI FATTI ! 
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